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SETTORE INDUSTRIALE 

 

Tema 1 

 
    Una struttura scolastica, alimentata dalla rete pubblica in bassa tensione, si sviluppa su 2 piani, ciascuno di 
altezza pari a 3m e superficie di 500 mq (25x20m). Il carico contemporaneo richiesto dall’edificio può essere 
calcolato assumendo una potenza media di 70 VA/mq, cos=0,85, più un carico complessivo equivalente, 
dovuto agli impianti tecnologici e speciali, di 15 kVA, cos=0,8. Nel punto di alimentazione, si assuma una 
corrente di cortocircuito presunta pari 7,5kA. 
 
    Il candidato, anche sulla base di eventuali ipotesi che riterrà opportuno adottare, esegua il progetto di 
massima dell’impianto elettrico, dimensionando: 
 

- I circuiti di distribuzione primaria in BT, supponendo di utilizzare due quadri di distribuzione, uno 
per ogni piano, rispettivamente distanti 20m e 30m dal punto di alimentazione, dove si suppone di 
installare il quadro generale di utente a valle dei dispositivi di misura dell’energia.  
 

- Un impianto di rifasamento automatico, dell’intero carico d’utenza, anch’esso da ubicare presso il 
locale misura. 
 

- L’impianto di terra, necessario per la protezione delle persone dai contatti indiretti, assumendo una 
resistività del terreno pari 150 m. 
 

- L’impianto di illuminazione di un’aula scolastica avente dimensioni 9x8 m. 
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Tema 2 

Una portata di acqua industriale deve essere trasferita dal locale servizi alle due utenze concentrate visibili 
nel layout di impianto riportato in figura; le utenze sono disposte simmetricamente rispetto alla centrale 
servizi e condividono parte del ramo di mandata (primi 30 m) e parte del ramo di ritorno (ultimi 115 m). Sul 
ramo di mandata l’acqua è alla temperatura di 120 (°C) e 7 (bar), sul ramo di ritorno alla centrale essa è 
invece a 70 (°C).  
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Layout del sistema di distribuzione (misure in m) 

La portata complessiva erogata dalla centrale servizi è di 250 (m3/h), di cui 170 sono destinati alla utenza 1 
ed i rimanenti alla utenza 2. Le utenze restituiscono le intere portate che vengono loro fornite. Assumendo un 
periodo annuo di lavoro di 4000 (h), un costo dell’energia di 0.12 (€/kWh), ed un costo aziendale del denaro 
del 6%/anno si effettui il dimensionamento: 

 delle tubazioni di tutti i rami di mandata e ritorno del sistema; 
 del sistema supporti del piping. 

Si esegua inoltre una scelta qualitativa delle valvole e dei sistemi di misurazione da impiegare nella rete. 

Si assumano opportunamente eventuali dati non indicati. 
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Tema 3 

Un impianto di turbina a gas a combustione interna monoasse ha una potenza effettiva pari a 100 MW. 
Trascurando le perdite di carico e con i seguenti valori per le grandezze più significative: 

 pressione ingresso compressore (p1) ...........................................................................1 bar 

 temperatura ingresso compressore (T1) .......................................................................15°C 

 rapporto di compressione ............................................................................................12 

 temperatura ingresso turbina (T3) ................................................................................1250°C 

 rendimento adiabatico isoentropico del compressore .................................................0.86 

 rendimento adiabatico isoentropico della turbina .......................................................0.88 

 rendimento meccanico.................................................................................................0.98 

 combustibile: gas naturale con potere calorifico inferiore ..........................................48 MJ/kg 

Il candidato, assumendo opportuni valori per le grandezze non fornite: 

1. valuti l’incremento del rendimento globale, rispetto al circuito semplice, dovuto all’introduzione di uno 
scambiatore rigenerativo che realizza un grado di rigenerazione pari a 0.7; 

2. tracci sul piano T-Q le curve di scambio termico nello scambiatore, indicando i valori delle temperature 
di ingresso/uscita dei fluidi e della potenza termica scambiata; 

3. effettui un dimensionamento di massima delle superfici di scambio termico. 
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Si consideri la funzionalità di un agitatore meccanico la cui schematizzazione è riportata in figura, nella 
quale la trasmissione meccanica ad ingranaggi collega il motore con l’albero portante la palettatura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Assunti i seguenti dati: 

- Spinta sulla paletta: 2500 N; 
- Velocità angolare albero palettato: 110 rad/s; 
- Numero denti Z1 = 20; 
- Numero denti Z2 = 60; 
- Diametro primitivo ruota 1: 40 mm; 
- Modulo normale: 8 mm; 
- Angolo di pressione dentatura: 20°; 
- Angolo di elica: 15° 
- Dimensioni: 

o A = 500 mm 
o B = 200 mm 
o C = 200 mm 
o R = 300 mm 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si richiedono: 
 

1) Schema costruttivo della trasmissione a partire dalla flangia del motore elettrico fino all’albero porta-
palette; 

2) Dimensionamento di massima dei principali componenti del sistema meccanico. 
 
Assumere opportunamente i dati mancanti. 


